
L’arrivo della sposa sul dragon boat pilotato dalle compagne di squadra [ITALO ORRÙ]

La sposa arriva in Municipio
a bordo del dragon boat

La sposa arriva dal mare a
bordo di un dragon boat. Per
un giorno Uka Edwards, 24
anni, originaria dell’Isola di
Pasqua, non ha tirato fuori la
sua pagaia e la grinta che
quest’anno ha fatto vincere a
lei e alla sua squadra femmi-
nile dei Dragonauti di Caglia-
ri il titolo di campionesse ita-
liane nei 250 metri. No, que-
sta volta, ha lasciato che fos-
sero le sue compagne a pa-
gaiare nel porto di via Roma
per accompagnarla davanti al
Municipio, dove ieri mattina
l’aspettava il suo sposo, Guido
Calì. Lei, bella nell’elegante
abito rosa antico con giacca
scura, si è lasciata scivolare
sull’acqua, seduta a prua sul
seggiolino inghirlandato di un
dragon boat giallo.

L’originale cerimonia, orga-
nizzata con entusiasmo dalle
sue venti compagne di squa-
dra - tutte vestite di bianco
con ghirlande di orchidee ap-
pese al collo e coroncine in te-
sta - è in fondo la sintesi del-
l’esotica storia d’amore di
Uka Edwards e Guido Calì,
commercialista trentasetten-
ne. Nel 2002, la passione per
lo sport e la canoa polinesia-
na li ha fatti incontrare ai
campionati mondiali di Bora
Bora, dove entrambi gareg-
giavano con le rispettive na-
zionali. Guido è rimasto colpi-

to dall’entusiasmo di questa
affascinante ragazza dell’Iso-
la di Pasqua che, giovanissi-
ma, amava viaggiare per il
mondo mentre, quando era
nel suo Paese, faceva la guida
turistica. 

Si sono innamorati e Uka
l’ha seguito a Cagliari. Lo
sport li ha uniti: insieme han-
no creato il team di canoa

“Kauna”, Uka si allena e ga-
reggia con la squadra di dra-
gon boat dei Dragonauti e in-
segna danze polinesiane, poi
con il suo compagno si allena
per prepararsi ai mondiali del
2004 di canoa polinesiana. 

Ieri i due fidanzati hanno
deciso di sposarsi in Comune.
Per fare sentire Uka a casa e
onorare le sue tradizioni del
suo Paese, le amiche hanno
organizzato il viaggio in ca-

noa dalla Capitaneria di por-
to fino alla stazione maritti-
ma, scortate da una motove-
detta. Il dragon boat è stato
addobbato con ghirlande  di
fiori e la sposa è stata accolta
con un lancio di petali colora-
ti, mentre con grande disin-
voltura a dispetto dei tacchi
alti saliva sull’imbarcazione.
Troppo romantica la situazio-
ne, perché lo sposo rinuncias-
se a un’apparizione al porto
per ammirare il mezzo di tra-
sporto della futura moglie. Nel
rispetto delle usanze è spari-
to prima dell’arrivo di Uka,
che l’ha poi trovato davanti al
Municipio con il bouquet.

La sposa polinesiana non
ha comunque voluto rinuncia-
re al rito religioso nella sua
terra. A febbraio Uka e Guido
si sposeranno nell’isola di Pa-
squa, dove per tre giorni dan-
zeranno e festeggeranno in
pareo sulla spiaggia.  A Ca-
gliari, il rito civile è stato cele-
brato da Giorgio Adamo, te-
stimoni di nozze Carlo Farris
e Carla Truccolo, campiones-
sa olimpionica di tiro con l’ar-
co. Al termine della cerimo-
nia, agli sposi è stata regalata
una medaglia con i simboli di
Cagliari. Con grande ironia, la
sposa ha domandato: «E le
chiavi della città, non ce le da-
te?».

SERENA SCHIFFINI

Un bilancio molto positivo per i commercianti di San Benedetto 

Natale-boom al mercato
Incassi quasi raddoppiati durante le feste

È positivo il bilancio della spesa di Natale al mercato di San Benedetto [LUCA TRONCI]

STUTTI I NUMERIS
SBOX PER BOXS

1959
L’anno di costruzione
del caseggiato che
ospita il mercato ci-
vico di San Benedet-
to.

8.000
Questo il numero dei
metri quadrati di su-
perficie complessiva
fra il piano terra e il
salone superiore.

245
Questo il numero de-
gli operatori in pos-
sesso della licenza
per un box.

77
Il numero delle ri-
vendite di frutta e
verdura.

63
Il numero delle ri-
vendite di carni va-
rie.

67
Il numero delle ri-
vendite di prodotti it-
tici.

È stata una festa. Per il pubblico, per
gli operatori e per il mercato. Un
Natale così, a San Benedetto neanche
lo sognavano: «Un trionfo, solo così
possiamo riappropriarci del nostro
ruolo», la sintesi dei commenti. Bilan-
cio natalizio al mercato, quello quasi
sempre affollato, dove la qualità è una
certezza e la cortesia è qualcosa che
non ha prezzo: nei tre giorni che
hanno preceduto il Natale, fra via
Cocco Ortu e via Tiziano hanno tenuto
aperto anche di sera e le casse, alla
fine, traboccavano di euro e di feli-
cità. E anche ieri, complice l’onda
lunga delle feste, è stato un sabato da
ricordare. 

«Bene, benissimo, meglio di così
non poteva andare», poche ma chiare
parole quelle di Antonella Aisoni,
affascinante giovane salumiera di
Desulo, che non può fermarsi un
istante perché dall’altra parte del
banco la gente aspetta. È stata una
delle promotrici delle serate di festa e
ha il merito di averci creduto dall’ini-
zio: «È stata un’ottima idea, non ci
resta che replicare». Con lei, Tore

Saba, fruttivendolo, leader del piano
di sopra del mercato e ispiratore
della tre-giorni a San Benedetto:
«Centinaia di cagliaritani, forse
alcune migliaia, sono arrivati soprat-
tutto per degustare le nostre specia-
lità, ma anche per comprare». Hanno
speso, famiglie e coppie, giovanissimi
e anziani, hanno dato fondo alla tre-
dicesima (per chi l’ha ricevuta) rinun-
ciando al superfluo ma non alla
mangiata: «Merito dei nostri prezzi»,
dice Maurizio Loi, il macellaio degli
sportivi, «la carne d’agnello, per
esempio, costa meno dell’anno
scorso, 8,76 euro al chilo contro i
10,53 del 2002, questo è uno dei
motivi del boom della carne». 

Piacevole novità, non solo per chi
ha frequentato il mercato nelle sere di
festa, è l’enoteca, aperta da una setti-
mana e frequentatissima: «Sono
rimasta stupita dalla quantità di
persone che ci è venuta a trovare e
della loro cortesia», racconta Daniela
Frau, «hanno acquistato in tanti,
questo mi fa ben sperare per il
futuro». Un altro che ha vissuto giorni

indimenticabili è Franco Scaramuc-
cia, titolare della polleria: «I cagliari-
tani hanno riscoperto la carne bianca,
raramente ho visto il mercato così
affollato». 

Anche gli operatori del mercato
ittico, nonostante siano rimasti a casa
nelle tre serate di canti e balli, si
dichiarano entusiasti: «In tavola sono
tornati i crostacei, i ricci e il pescato
in genere», dice Piero Cossu, presi-
dente del comitato San Benedetto,
«anche grazie a una giusta politica
dei prezzi, la gente ci ha premiato».
Come mai non avete raccolto l’invito
dei vostri colleghi? «Il nostro prodotto
si esaurisce in poche ore al mattino,
come avremmo potuto presentarci
anche al pomeriggio?», pronta la
risposta di Carlo Coiana, vice presi-
dente, il quale commercia crostacei
congelati ma comunque rappresenta
tutti gli operatori. L’unica nota
stonata? I parcheggi: «Tanti clienti,
nonostante avessero prenotato il
pesce per Natale, non hanno potuto
raggiungere il mercato per il traffico». 

ENRICO PILIA

NFIORI D’ARANCION

Le curiose nozze
fra una campionessa

originaria
dell’Isola di Pasqua
e un cagliaritano

IV DOMENICA 28 DICEMBRE 2003 CRONACA DI CAGLIARI L'UNIONE SARDA


